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1. INTRODUZIONE 

Il vento è una risorsa globalmente diffusa sul nostro pianeta: si calcola che il 9% 

dell’energia solare si trasforma in eolica. Sulla terra, attraverso i cinque continenti, 

soffiano venti il cui potenziale energetico è stimato a 53.000 TWh. La risorsa eolica 

mondiale disponibile e tecnicamente sfruttabile è quattro volte l’energia elettrica 

consumata dal pianeta, e permetterebbe di evitare di bruciare 3.000 milioni di tonnellate 

di combustibile fossile e conseguentemente di espellere nell’atmosfera 13.000 milioni di 

tonnellate di CO2 ed altri gas responsabili dell’effetto serra. 

Negli ultimi trent’anni l’interesse per le energie rinnovabili e per l’energia eolica è 

cresciuta notevolmente ed influenza sempre di più le politiche economiche di ogni paese, 

in particolare in Europa.  

 

2. ANALISI DELLE RICADUTE SOCIALI E OCCUPAZIONALI 

L’obiettivo fissato dal PAN (Piano d’Azione Nazionale) nel 2010 in attuazione della 

Direttiva 2009/28/CE individua, tra gli altri, un obiettivo di installazioni al 2020 per 

l’eolico pari a circa 12.680 MW di cui 12.000 MW on-shore e 680 MW off-shore. 

Alla fine del 2016 in Italia risultavano installati circa 9.250 MW da fonte eolica onshore 

con un gap previsto sull’obiettivo PAN di circa 2.750 MW. Questo è quanto emerge dallo 

studio pubblicato da ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento), studio sul 

potenziale realizzabile nel nostro Paese per quanto riguarda l’eolico, su terraferma e in 

mare, stimando quello che potrebbe essere il contributo in termini di produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile, di occupazione e di sviluppo industriale per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Commissione europea. 

Tale studio, prodotto con la collaborazione dei migliori esperti del settore, le tecnologie 

più avanzate, nonché una vastissima banca dati, tenuto conto soprattutto del Protocollo 

di Intesa UIL-ANEV, si è posto come obiettivo quello di delineare lo scenario 

relativamente alle potenzialità del settore eolico al 2030 sia in termini di produzione che 

di ricadute occupazionali. Se il numero degli occupati alla fine del 2016 contava 28.942 

unità, si stima che entro il 2030 il numero di posti di lavoro sarà più che raddoppiato. 

Infatti, entro il 2030, si prevede un numero complessivo di lavoratori pari a 67.200 

unità in tutto il territorio nazionale (vedi Tab.1), di cui un terzo di occupati diretti 

(22.562) e due terzi di occupati dell’indotto (44.638). 
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Tabella 1: dati occupazionali  

 

In termini energetici invece emerge che al 2030 sono raggiungibili i seguenti obiettivi: 

Obiettivo elettrico 36,4 TWh; 

Obiettivo di potenza 17.150 MW 

Con: 

 Produzione per ogni abitante: 606 KWh;  

 Occupazione del territorio in termini assoluti: 0.0008%;  

 Previsione della produzione eolica rispetto al Consumo interno lordo: 9.58%. 

Dall’analisi di tali dati si desume il dato medio in Italia relativo al numero di addetti nel 

settore per ogni MW installato, quindi per 17150 MW installati e 67200 addetti totali si 

hanno:  

o 3.92 addetti /MW 

Nella Tabella 2 si possono osservare le previsioni prodotte dall’ Anev sul potenziale eolico 

della regione Puglia.  
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Tabella 2: dati occupazionali e obiettivi regione Puglia 

 

Quindi per la Puglia in base all’obiettivo di potenziale eolico al 2030 si deduce che il 

numero di addetti diretti ed indiretti nel settore eolico potrebbe arrivare a 11.614 per 

2750 MW da installare.  

In numeri sopracitati, da riassumersi con il potenziale di installazione stimato da ANEV 

pari a 17,15 GW, sono sicuramente attendibili e cautelativi soprattutto se confrontati con 

lo scenario suggerito dalla nuova SEN (Strategia Energetica Nazionale) per la quale la 

fonte eolica deve contribuire con 19 GW in esercizio entro il 2030. 
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3. IL PROGETTO ED I POSSIBILI POSTI DI LAVORO 

Partendo da queste considerazioni, in questo studio è stata effettuata anche un’analisi 

delle possibili ricadute occupazionali locali, derivanti dalla realizzazione dell’impianto 

eolico denominato “Spinazzola” da ubicare nell’omonimo comune e per le opere 

accessorie nei Comuni di Banzi (PZ) e Genzano di Lucania (PZ).  

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili 

esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride 

solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi 

occupazionali derivanti dalla realizzazione di campi eolici.  

L’insieme dei benefici derivanti dalla realizzazione dell’opera possono essere suddivisi in 

due categorie: quelli derivanti dalla fase realizzativa dell’opera e quelli conseguenti alla 

sua realizzazione. 

Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si determineranno:  

 variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione 

residente e l’influenza sulle prospettive a medio-lungo periodo della professionalizzazione 

indotta:  

o esperienze professionali generate;  

o specializzazione di mano d’opera locale;  

o qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche fuori 

zona, o in settori diversi;  

 evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti:  

o fornitura di materiali locali;  

o noli di macchinari;  

o prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto,  

o produzione di componenti e manufatti prefabbricati, ecc;  

 domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con 

potenziamento delle esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature:  

o alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e loro familiari;  

o ristorazione;  

o ricreazione;  

o commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc.  
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Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori, 

né resteranno confinati nell’ambito del solo territorio comunale. 

Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche maturate saranno facilmente spendibili 

in altro luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse nei confronti 

dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di 

installazioni di tal genere.  

Ad impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nell’ambito delle attività di 

monitoraggio, telecontrollo e manutenzione del parco eolico, svolte da ditte specializzate 

che spesso si servono a loro volta di personale locale.  

Più nello specifico l'occupazione nel settore eolico è associata alle seguenti principali 

tipologie di attività: 

Sviluppo: 

a) scouting, anemometria, anemologia, ingegneria di progetto, studi ed analisi ambientali, 

monitoraggi, carteggi progettuali, iter autorizzativo, ecc. 

b) consulenza specialistica (rilievi plano altimetrici, carotaggi, ecc.) 

c) consulenze specialistiche locali (agronomi, geologi, cartografi, ecc.) 

d) consulenze legali locali (contratti acquisto terreni, preliminari, ecc.)  

e) rogiti notarili (contratti, atti di servitù, cessioni, ecc.)  

Finanziamento: 

a) società di ingegneria, periti (due diligence tecnica)  

b) studi legali, periti (due diligence legale e amministrativa)  

c) consulenti assicurativi, periti (due diligence assicurativa)  

d) istituzioni bancarie per il finanziamento 

Costruzione: 

a) Aerogeneratore (generatore eolico, moltiplicatore di giri, rotore - cioè pale e mozzo - 

torre, freni, sistemi elettronici, navicella) 

b) Automazione di controllo e gestione, sistema trasmissione dati, sistemi di controllo 

remoto 

c) Apparecchiature elettromeccaniche (cavi elettrici, connessione alla rete, quadri elettrici, 

trasformatori MT/AT, ecc.) 

Installazione: 

a) opere civili per strade di impianto, adeguamento viabilità, piazzole e fondazioni, 

sottostazioni elettriche e connessione con rete elettrica nazionale, scavi per cavidotti 

interrati, rilievi, livellamenti, ripristini ambientali, ecc. 

gestione/manutenzione: 

a) parco eolico (manutenzione strade, sgombero neve, cartellonistica, ecc.) 
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b) aerogeneratori (ordinaria e straordinaria manutenzione) 

c) sottostazione elettrica (ordinaria e straordinaria manutenzione) 

 

In particolare per le diverse iniziative riguardanti solo le attività dirette e tralasciando la 

componente indiretta di ricaduta sul territorio che comunque gioca un ruolo importante, 

mediando tra tutti i parchi sviluppati si evince la distribuzione occupazionale ed una 

corrispondenza previsionale relativa all’impianto del progetto “Spinazzola” (tabella 3). 

 

  
Full time 

equivalent/MW 
N persone 
coinvolte 

Mesi di 
Lavoro 

        
Sviluppo + ingegneria 1,8 54 48 
Finanziamento  0,9 27 12 
Costruzione 3,2 96 9 
Istallazione 6,9 207 12 
Gestione 0,5 15 240 

    399   

Tabella 3: dati occupazionali previsionali Parco eolico “Spinazzola” 

 

A tali addetti si aggiungono tutte le competenze tecniche e professionali che svolgono 

lavoro sotto forma indiretta e che sono parte del sistema economico a monte e a valle 

della realizzazione dell’impianto eolico pari a circa il doppio rispetto a quello diretto.  
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4. EOLICO, TURISMO ED ATTIVITÀ 

L’impianto diverrà, inoltre, un polo di attrazione ed interesse per tutti coloro che 

vorranno visitarlo. E’ stato comprovato che nella maggioranza delle occasioni 

l’istallazione di un parco eolico diviene un’attrattiva turistica, che può essere potenziata 

con gli accorgimenti opportuni, come l’organizzazione di visite guidate per scolaresche o 

gruppi, ai quali si mostri l’importanza dell’energia rinnovabile ai fini di uno sviluppo 

sostenibile. 

La realizzazione del parco eolico non mostra nessun elemento di contrasto con le attività 

tradizionali, agricoltura e/o allevamento: la minima occupazione di suolo, degli 

aerogeneratori e delle infrastrutture civili associate, in larga parte già esistenti (in 

particolare la strada di accesso al sito), consente di mantenere inalterato lo svolgimento 

delle attività preesistenti.  

 

Figura 1 – Esempio di convivenza eolico-attività tradizionali agricole: raccolta 

delle olive presso un parco eolico in Abruzzo 
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5. CONCLUSIONI 

 

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili, 

esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride 

solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi 

occupazionali derivanti dalla realizzazione di campi eolici.  

In questa relazione si è effettuata un’analisi delle possibili ricadute occupazionali locali, 

derivanti dalla realizzazione di un impianto eolico e nello specifico dell’impianto eolico a 

progetto denominato “Spinazzola” da ubicare nell’omonimo comune in provincia di 

Barletta-Andria-Trani.  

Si stimano in 399 le persone che saranno coinvolte direttamente nella 

progettazione, costruzione e gestione del parco eolico a progetto senza 

considerare tutte le competenze tecniche e professionali che svolgono lavoro sotto forma 

indiretta e che sono parte del sistema economico a monte e a valle della realizzazione 

dell’impianto che possono essere stimate in circa il doppio. 

Oltre a ciò è importante valutare l’indotto economico che si può instaurare utilizzando le 

aree e le infrastrutture degli impianti eolici per organizzare attività ricreative, educative, 

sportive e commerciali sempre nel rispetto dell’ambiente circostante. 

Tutti questi, sono aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare l’impianto 

eolico proposto non solo come una modifica indotta al paesaggio, ma anche come “fulcro” 

di notevoli benefici intesi sia in termine ambientale (tipo riduzione delle emissioni in 

atmosfera), che in termini occupazionale-sociale perché sorgente di innumerevoli 

occasioni di lavoro nonché promotore dell’uso “razionale” delle fonti rinnovabili.  


